
.

D
a una parte c’è il Co-
mune che sta valu-
tando una proroga 
della  delibera  sui  

dehors, quella che fino al 30 
novembre consente di  am-
pliare la superficie per sedie 
e tavolini, a titolo gratuito. 
Dall’altra ci sono i residenti 
che si sentono assediati dalla 
movida  e  sono  esasperati  
dall’assenza di parcheggi nel 
quartiere. 

Il  terreno  di  scontro,  in  
questo caso, è San Salvario: 
qui, oltre che dai dehors “al-
largati”, la viabilità è messa a 
dura prova anche dalla speri-
mentazione  delle  nuove  
aree pedonali, da corso Mar-
coni a via Principe Tomma-
so. «Stiamo ragionando sul-

la proroga fino a settembre 
del prossimo anno, per l’e-
stensione dei dehors di bar e 
ristoranti, ma con alcuni cor-
rettivi da definire - conferma 
l’assessore al Commercio, Al-
berto Sacco - In primo luogo, 
verificando l’effettivo utiliz-
zo da parte dei locali dello 
spazio concesso, per non to-
gliere posteggi  inutilmente 
nell’area.  Poi  chiederemo  
agli esercenti  maggiore at-
tenzione e cura dell’estetica 
delle  strutture».  Il  rinnovo  
della delibera non coprireb-
be, quindi, solo il periodo na-
talizio, ma anche i mesi a se-
guire, di pari passo con l’evol-
versi dell’emergenza Covid. 
«Comprendo le proteste dei 
residenti, per questo motivo 
vigileremo su  eventuali  si-
tuazioni di disturbo e rumo-
re, ma vogliamo anche dare 
una mano ai commercianti, 
che affrontano un momento 
di difficoltà». Di certo il pro-
blema, per chi abita nel quar-
tiere, rimane. 

A far sentire la propria vo-
ce è l’associazione di cittadi-
ni Rispettando San Salvario, 
che in questi giorni ha invia-
to una lettera alla sindaca Ap-
pendino, agli assessori e alla 
Circoscrizione  8.  «Chiedia-
mo al Comune di non rinno-
vare la delibera - spiega Ric-
cardo  Tassone,  referente  
dell’associazione - O, alme-
no, di  non applicarla nelle 

aree più interessate dal feno-
meno movida, in particolare 
in quelle dove ci sono locali 
che chiudono a tarda ora». 
Fra le richieste, c’è proprio 
quella di ridurre gli orari ai 
cocktail bar, anticipandone 
la chiusura alla mezzanotte. 
Ovviamente il  malumore è 
soprattutto di chi abita ai pia-
ni terra e rialzato, poiché i de-
hors più ampi si affacciano 
sulle finestre di casa, accen-
tuando i problemi legati a ru-
more e insicurezza. 

Nelle ultime settimane so-
no aumentate le segnalazio-
ni dei residenti per le centina-
ia di persone che non rispet-
tano il distanziamento fisi-
co. Un grattacapo in più an-
che per Davide Ricca, presi-
dente della Otto: «Per il mo-
mento non siamo ancora sta-
ti interpellati dal Comune, 
ma chiederemo che attorno 
alle zone di nuova pedona-
lizzazione non venga con-
sentita  anche  l’estensione  
dei dehors - commenta - Bi-
sogna fare una scelta, per-
ché l’impatto sul quartiere è 
troppo forte. E non nascon-
do i miei timori per la recru-
descenza  della  malamovi-
da: San Salvario è tornata a 
riempirsi di gente, dai resi-
denti arrivano continue se-
gnalazioni, agli uffici della 
Circoscrizione  e  alle  forze  
dell’ordine». D. MOL. —
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ANDREA JOLY

Battute volgari, sguardi inde-
siderati. Fischi, gesti e propo-
ste a sfondo sessuale. Violen-
ze. Per strada, sui social, in ca-
sa e, a volte, anche a scuola. 
Ci sarà tutto questi nelle testi-
monianze  scritte  per  terra  
con un gessetto al flash mob 
di oggi in piazzale Valdo Fusi 
dalle 15, quando partirà il pri-
mo Chalk Back d’Italia. 

Saranno scritte con il ges-
so, perché basti una prima 

pulizia  per  far  tornare  la  
piazza come prima, ma le 
storie che riportano voglio-
no diventare indelebili: per 
sensibilizzare la città sul te-
ma delle molestie subite da 
ragazze - e ragazzi - di ogni 
età attraverso le loro storie. 
Il Chalk Back Torino è pro-
mosso  dalle  ragazze  di  
Break The Silence,  che  lo  
scorso giugno hanno aperto 
una  pagina  su  Instagram  
per promuovere la condivi-
sione delle molestie subite 

in anonimo nelle stories, e 
di  Catcalls  of  Turin,  nata  
nel 2018 dopo l’esplosione 
di  un  movimento  nato  a  
New York. 

Due pagine sui social che 
lanciano  messaggi  diversi  
ma con lo stesso obiettivo e 
dove, ancora a oggi, le testi-
monianze delle donne arri-
vare quotidianamente: «Fi-
nalmente  abbiamo  potuto  
organizzare  qualcosa  che  
coinvolgesse tutta la città - 
racconta Mariachiara Catal-

do, una delle creatrici della 
pagina Break The Silence - 
Ci sarà anche la sindaca, che 
abbiamo incontrato mesi fa 
dando vita a un forte legame 
con la città che speriamo pos-
sa essere sempre più attivo 
in futuro». 

Il primo grande evento è 
oggi, dove sono attese centi-
naia di persone chiamate a 
“Rompere il silenzio”. Per il 
futuro, invece, verrà allesti-
to un muro di bambole per ri-
cordare le vittime del femmi-
nicidio in un angolo della cit-
tà. Per una Torino che non di-
mentica e vuole lottare con-
tro ogni tipo di molestia. In 
sicurezza: le volontarie del-
le due pagine social gestiran-
no il flusso di testimonianze 
seguendo le normative. —
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IL CASO

DIEGO MOLINO

«Q
ui la maggioran-
za dei negozi è 
a conduzione fa-
migliare,  le  

grandi catene non sono arriva-
te, è questa la nostra forza da 
cui partire rilanciare i portici»: 
lo dicono con orgoglio i com-
mercianti di via Po, nel giorno 
in cui davanti al Rettorato si 
inaugurano le 36 opere tempo-
ranee di street art, nate dal pro-
getto “Spazio Portici - Percorsi 
Creativi” organizzato dalla Cit-
tà. L’arte e la creatività, anche 
quella in stile urbano, per risol-
levare una strada del  centro 
che, al tempo del Covid, ha ri-
sentito dello svuotamento del-
le  aule  universitarie  e  della  
chiusura di teatri e musei. 

Un problema non da poco 
per questi 120 negozi che dan-
no lavoro a oltre trecento di-
pendenti. «L’iniziativa dei por-
tici trasformati in galleria è sta-
ta possibile grazie al lavoro di 
squadra, quello dei negozi sto-
rici che si impegnano da anni - 
spiega Alessandro Chiales, pre-
sidente dell’associazione eser-
centi  -  Le  multinazionali  se  
qualcosa non funziona si spo-
stano semplicemente da un’al-
tra parte, perché non sono le-
gate al territorio». La valorizza-
zione dei dodici chilometri di 
portici cittadini è iniziata da 
tempo: la prima tappa era sta-
ta la pulizia di facciate e colon-
ne che ha interessato, oltre a 
via Po, le vie Nizza, Sacchi e 
Cernaia. «Il secondo passo lo 
facciamo  ora,  riqualificando  
la passeggiata con le opere di 
giovani artisti» dice Chiales. Il 
terzo sarà l’unione di pubblico 
e privato, per la manutenzio-
ne costante dei condomìni. 

Ma qual è lo stato di salute 
di via Po? Negli Anni 60 Scali 
inaugurò qui il suo primo pun-
to vendita, l’altro ieri ha aper-
to il quinto: «Nel tempo abbia-

mo imparato a contare sul turi-
smo, vista la vicinanza con l’E-
gizio e la Mole - dice Silvia Sca-
li - Adesso però ne sentiamo la 
mancanza, stranieri e studenti 
nel  quartiere  sono diminuiti  
tanto». 

A due passi c’è la movida di 
piazza Vittorio, con i suoi de-
hors e le folle dei weekend. Sot-
to i portici di via Po, invece, re-
sistono tante attività di lungo 
corso, piccoli tesori tutti torine-
si. Come il negozio From Musi-
ka,  specializzato  in  musica  
classica  dall’81:  «Un  buon  
40% dei miei clienti erano turi-
sti - racconta il titolare Marco 
Baldacci - La chiusura per Co-
vid  del  Regio  e  dell’Audito-
rium è stata un’altra mazzata: 
tanti spettatori, la domenica, 
facevano una passeggiata fino 
al mio negozio». C’è poi il tema 
dei  trasporti,  fondamentali  
per fronteggiare la concorren-
za dei centri commerciali. «Il 
trasporto pubblico non è abba-
stanza efficiente - commenta 
Silvio Giobbe, del negozio Ve-
nezia a Torino dal 1916 - In 
questi mesi la Ztl è stata sospe-
sa, ma tanti non lo sanno e non 
vengono in centro». —
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I negozianti di una delle storiche strade del centro pagano l’effetto dello svuotamento di teatri, musei e università 
Tra le prime iniziative, organizzata con la Città, l’esposizione di 36 opere temporanee di street art davanti al Rettorato 

Via Po tra crisi e prove di rilancio 
“Così i torinesi rivivranno i portici”

ogg i dalle 15 in piazzale valdo fusi 

Una scritta a terra contro le molestie
Il primo flash mob d’Italia con il gessetto

MATTEO ROSELLI

Un modello a sottoscrizione 
mensile  in  stile  Netflix  con  
servizi esclusivi per i  clienti 
più affezionati. Un nuovo lo-
cale più ampio dove organiz-
zare delle serate a tema rock. 
E una spinta ulteriore verso il 
food delivery. 

Rock Burger non solo ripar-
te ma raddoppia l’investimen-
to a Torino. Presto aprirà la se-
conda hamburgheria a sei an-
ni di distanza dal primo store 

a pochi passi da Palazzo Nuo-
vo. La zona scelta è San Salva-
rio: «Avremo spazi più ampi e 
questo ci permetterà sia di co-
struire esperienze esclusive le-
gate alla musica rock e metal, 
che sono la nostra specialità, 
sia di rispondere ai tanti clien-
ti che in questi giorni vengono 
respinti a causa delle direttive 
anti-Covid che limitano i posti 
ai tavoli - dice Ronnie Pizzo, il 
coproprietario del locale - Spe-
riamo di lanciare la nuova bur-
gheria entro fine anno». Ma i 

progetti del locale che unisce 
la tradizione delle carni e for-
maggi piemontesi con la pas-
sione per la musica rock e me-
tal non si fermano qui. La pan-
demia ha costretto il Rock Bur-
ger, come altri locali, a rein-
ventarsi sotto nuove forme e 
con esse sono nate anche nuo-
ve idee: «Le consegne, duran-
te il lockdown, ci hanno aiuta-
to a tamponare la crisi e a man-
tenere il rapporto con i clienti 
e per questo continueremo a 
investire in questo servizio - 

spiega Pizzo - Grazie alle spe-
dizioni a domicilio e all’allar-
gamento del dehors siamo ri-
masti  in  linea  con i  numeri  
dell’anno scorso». 

Rock Burger pensa inoltre a 
un modello innovativo nel set-
tore food: «Pensiamo a un ab-
bonamento  mensile  in  stile  
Netflix. Chi ne usufruisce può 
avere dei  servizi unici  come 
burger e birre esclusive, sconti 
speciali, inviti a serate a tema 
e alcune offerte del menù sem-
pre gratuite. Un modo per fide-
lizzare in modo più profondo i 
nostri clienti. Per noi questa è 
la ristorazione del futuro». Ma 
il sogno nel cassetto è un altro: 
«Sarebbe bello legare questo 
abbonamento anche ai concer-
ti, quando la pandemia sarà 
superata». —
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QUARTIERI

piazza madama cristina

Parcheggia in divieto davanti al negozio 
I vigili lo multano, lui chiude l’attività 

ALESSANDRO CHIALES

PRESIDENTE
ASS. COMM. DI VIA 

SILVIA SCALI

NEGOZIO SCALI

MARCO BALDACCI

FROM MUSIKA

Studenti e turisti
sono sempre stati
una grande risorsa, 
adesso ne sentiamo 
la mancanza

entro fine anno il nuovo locale a san salvario 

Rock Burger raddoppia e sperimenta 
“Abbonamenti mensili per i clienti”

Aperte tutti i giorni: piazza Massaua 1, sempre aperta (24 ore su 24); atrio Stazione Porta 
Nuova dalle ore 7 alle ore 20; corso Romania 460 (Auchan) alle ore 9 alle ore 21; corso Vitto-
rio Emanuele II 34 dalle ore 9 alle ore 20. Con orario continuato dalle 9 alle 19,30: corso Giulio 
Cesare 118; corso Maroncelli 28: corso Orbassano 216; corso Regio Parco 38; corso U. So-

vietica 397; strada S. Mauro 172; via Asinari Bernezzo 134; via Foligno 69; via Frejus 41; via 
Garibaldi 26; via Giolitti 7/C; via Rivalta 56/d; via San Secondo 46; via Tunisi 99. Aperte 
fino alle 21,30: via Foligno 69. Di notte: piazza Massaua 1; via Nizza 65; via XX Settembre 5. 
Informazioni: www.federfarmatorino.it.

IL REPORTAGE

I residenti scrivono alla sindaca Appendino: aumenterà la malamovida

Proroga dehors gratuiti
L’ipotesi del Comune
spaventa San Salvario

Un locale con dehors a San Salvario, in via Baretti (foto di archivio) 
REPORTERS

Dopo la multa per un divieto 
di sosta un commerciante ha 
deciso di chiudere la sua atti-
vità in piazza Madama Cristi-
na. L’episodio risale a vener-
dì sera, quando Stefano Boa-
ti aveva lasciato il suo mono-
volume  davanti  al  proprio  
negozio  di  dischi.  Mentre  
era all’interno del negozio i 
vigili gli hanno fatto un ver-
bale. L’uomo è corso in stra-
da  chiedendo  comprensio-
ne, poi, non trovandola, si è 
arrabbiato.  Così,  oltre  alla  
sanzione, la denuncia per ol-
traggio a pubblico ufficiale: 
«Mi muovo sempre in auto-

bus, ma dovevo scaricare un 
po’ di materiale. Sono stati 
alcuni  amici  ad  avvisarmi  
che i vigili mi stavano mul-
tando. Ho deciso di chiudere 
la mia attività. Per ora conti-
nuo online e con le consegne 
a domicilio. L’episodio di ve-
nerdì ha sicuramente influi-
to ma non chiudo solo per 
quello. Il negozio è economi-
camente sano ma sostanzial-
mente ci si prende dei rischi 
per pochi soldi. È frustrante 
trovarsi in situazioni come 
questa, in cui la tua parola 
non conta pur davanti all’evi-
denza dei fatti». F. LAI. — 

Dopo il blocco causato dall’e-
mergenza  Covid  riparte  la  
progettazione per riqualifica-
re piazza Arbarello.  Questa 
settimana il Comune ha ag-
giudicato l’appalto relativo ai 
sondaggi  archeologici  sulla  
piazza. Questi ultimi antici-
peranno i lavori di restyling 
dell’area da tempo lasciata al 
degrado. 

La spesa, poco meno di 13 
mila  euro,  sarà  finanziata  
con il contributo di Compa-
gnia di San Paolo che assie-
me a Reale Mutua si accolle-
rà il costo di tutti i lavori previ-
sti nella piazza. La necessità 
di procedere con i sondaggi 
archeologici è stata della So-
printendenza, in quanto piaz-
za Arbarello si trova vicino al-
le mura romane, e di conse-
guenza è molto concreta la 
possibilità di trovare reperti. 

Inizialmente  l’iter  preve-
deva l’avvio degli scavi in pri-
mavera e i lavori veri e pro-
pri in autunno. Ma il corona-
virus ha rallentato l’iter buro-
cratico che ora, salvo ulterio-
ri sorprese, dovrebbe entra-
re nel vivo proprio negli ulti-
mi mesi del 2020. Ci vorran-
no circa otto mesi per com-
pletare  il  progetto.  Il  cro-
no-programma prevede la di-
visione del cantiere in due 
lotti  che  proseguiranno  in  
contemporanea, sia lungo il 
viale alberato sia nella futu-
ra isola pedonale. In quest’ul-
tima sarà creata un’area per 
il tempo libero con panchine 
contornate da tigli, che in pri-
mavera offrono una folta fio-
ritura. Poi ci sarà una ciclabi-
le che collegherà corso Sic-
cardi con le strisce in corso 
Galileo Ferraris. 

La  nuova  conformazione  
della piazza porterà alla per-
dita di numerosi posti auto, 
ma almeno 39 dovrebbero es-
sere recuperati in corso Sic-
cardi. L’investimento è di ol-
tre un milione di euro e sarà 
sostenuto da Reale Mutua e 
Compagnia di San Paolo, che 
qui due anni fa ha inaugurato 
la  nuova  sede  del  Collegio  
Carlo Alberto. M. ROS. —
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appalto agg iudicato

Piazza Arbarello
Via ai sondaggi
archeologici
poi il restyling

1. Passeggiata e shopping - con mascherina - 
sotto i portici di via Po 2. Sosta ristoratrice in 
uno dei tanti bar lungo la via che unisce piazza 
Castello a piazza Vittorio 3. Alcune delle opere 
dei giovani artisti esposte davanti al Rettorato 

3

Il prossimo passo 
sarà unire le forze tra 
pubblico e privato
per la manutenzione
costante dei palazzi

La chiusura di Regio 
e Auditorium mi ha 
privato dei musicofili 
che facevano una
passeggiata fin qui 

L’interno di un Rock Burger

Farmacie

Chalk Back su una strada di New York 
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